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GianMicalessin

Molti si chiedono «dove?»,
ma forse la domanda giusta è
«perquantoalungo?».Perl’Ita-
lia laprincipale incognitadella
complessa operazione di tra-
sferimento e distruzione delle
armi chimiche siriane riguar-
dai tempidipermanenzainun
porto del nostro Paese. Tempi
che rischiano di protrarsi per
settimane o forse mesi gene-
rando allarme e proteste tra
l’opinionepubblica.Percapir-
lo basta considerare le mosse
dellenavicoinvoltenell’opera-
zione coordinata dall’Onu e
dall’Organizzazione per la
Proibizione delle Armi Chimi-
che. Martedì - mentre la nave
datrasportodaneseArkFutura
caricavanelportosirianodiLa-
takia i primi container pieni di
iprite e componenti chimici -
la nave americana Cape Ray -
sucuidevonovenirtrasbordati
e distrutti i gas - era ancora a
Norfolk inVirginia. Lasuapar-

tenza non avverrà prima della
prossima settimana e dunque
difficilmente raggiungerà il
porto italiano scelto per il tra-
sbordodellearmichimichepri-
ma della fine di gennaio. Frat-
tantolearmichimichecaricate
a Latakia potrebbero arrivare
in Italia e restarvi immagazzi-
nateinattesadeltrasferimento
sulla Cape Ray. Sigrid Kaag, la
diplomatica olandese respon-
sabile della missione Onu,
smentisce l’ipotesi ricordando
che l’Ark Futura e la Taiko, la
navenorvegeseimpegnatanel-
lastessaoperazione,«resteran-
no inmareattendendo l’arrivo
al porto del restantemateriale
chimico».
Ma il problema vero in que-

stamissionenonsonoleassicu-
razioni bensì le incognite. Le
operazioni iniziate martedì a

Latakia sono partite con oltre
unasettimanadiritardorispet-
to alla data del 31 dicembre in
cui in teoria doveva essersi già
concluso il carico di tutte le
1300 tonnellate di armi e com-
ponenti chimici provenienti
da12sitisiriani.Martedìperal-
trosonostatiimbarcati«simbo-
licamente» solo una decina di
container provenienti da due
siti. Gli altri, tra cui quelli con i
componentipiùpericolosi,de-
vono ancora raggiungere La-
takia attraversando territori e
strademinacciatedairibelli.In
un simile scenario è assoluta-
menteplausibile ipotizzareul-
terioriritardidisettimaneome-
si durante i quali i container
con i materiali più pericolosi -
come l’iprite e i componenti
delsarin-potrebberovenirtra-

sferiti in Italiaeimmagazzinati
nelportopresceltoinattesadel
restodelmateriale.Ancheper-
ché l’immagazzinamento dei
veleni siriani in un porto Nato
è,daunpuntodivistamilitare,
assai più sicuro rispetto alla
permanenzainaltomareabor-
do di duemercantili difesi sol-
tanto, stando al programma
Onu, dauna fregata norvegese
e dauna cinese.
Delresto l’ipotesidiunapro-

lungata permanenza sul suolo
italiano era forse già prevista.
Pur ipotizzando lapartenzada
Latakiadituttele1300tonnella-
te entro il 31 dicembre, l’Onu
fissava solo il 31 marzo come
dataper la distruzionedelle 20
tonnellate di componenti più
pericolosieil30giugnoperl’in-
tero carico.
Aquestopuntorestadacapi-

re se i veleni siriani verranno
mandati a Taranto, base Nato
più centrale rispetto alla rotta
daLatakiaespecializzatanelle
operazioniditrasferimento lo-
gistico, o si sceglieranno inve-

cecentriaminorconcentrazio-
neurbanacomeiportidiAugu-
sta e Gaeta o la base navale di
Capo Teulada. Quest’ultima
circondatadacentochilometri
dicostasardaeda72milaettari
diterreni«proibiti»adibitiapo-
ligono, è forse la sceltamiglio-
re dal punto di vista della sicu-
rezza e della prevenzione di
eventualiproteste,anchesede-
centrata rispetto alla rotta di
provenienza.IportidiAugusta
eGaeta, seppurgiàoff limits ri-
spetto al territorio urbano in
quanto riservati alla marina
Usa, rischiano invece di ritro-
varsi al centro di movimenti e
mobilitazionidiprotestasimili
a quelli registrate di recente a
Niscemi in seguito all’allesti-
mentodi unnuovo sistema ra-
dar americano.

FaustoBiloslavo

Gliindianivoglionoimaròal-
lasbarra,forsepertorchiarli,an-
che se l’antiterrorismo non ha
ancora presentato il volumino-
so rapporto d’accusa contro
MassimilianoLatorreeSalvato-
reGirone.Ilprocesso«speciale»
aifucilieridiMarinaèpartitoieri
con un rinvio al 30 gennaio. Il
pubblico ministero aggiunto,
Siddharth Luthra, a nomedella
poliziaantiterrorismo(Nia),vo-
leva obbligare i marò a presen-
tarsiinaula.Nonsolo:gliinvesti-
gatoripretendonochevengano
intrapresi «i passi appropriati
per garantire la custodia»di La-
torreeGirone,secondoilgiorna-
leTheHindu.
Il pm ha poi precisato: «Non

stodicendochedevonoesserefi-
sicamente presi in custodia»,
mapassaresottolacompletatu-
teladellacortespecialedelgiudi-
ceDarmeshSharmaevenireal-
la sbarra. Fonti italiane a Delhi
gettano acqua sul fuoco, ma gli
indianifannosaperealGiornale
chelaNia«vuoleinterrogarean-
cora i fucilieridiMarina».Enon
escludono ulteriori sviluppi. I

marò non si sono presentati al-
l’udienzadi ieri eattraverso i lo-
ro legali hanno chiesto di venir
esentatianche in futuro.
L’unicodatocertoèchel’anti-

terrorismononhaancoraconse-
gnatoil rapportod’accusa.Staf-
fanDeMistura, inviato speciale
del governo, volato a Delhi, ha

precisato che l’ulteriore rinvio
«non è stato subito ma voluto
dainostrilegaliperl'esistenzadi
troppezonegrigieedambiguità
daparteindiana».DeMisturari-
badisce:«Nonpossiamoaccetta-
rediprocederesenzauncapodi
accusa chiaro e la certezza che
nonvengaevocata la leggesulla

repressionedella pirateria» che
prevede la pena di morte. L’ex
ministrodegliEsteriGiulioTer-
zi ribadisce che il processo a
Delhi «è illegittimo. Affidare la
sorte dei nostri ragazzi all’India

è profondamente sba-
gliato sia giuridicamen-
techepoliticamente».
Secondo fonti india-

nelaNiapresenterà«l’at-
tod’accusa entro la fine
delmese» e sarà pesan-
te. I fucilieri di Marina,
inservizioantipirateria,
sonoaccusatidiaveruc-
ciso due pescatori il 15

febbraiodel2012aldifuoridelle
acqueterritoriali indiane.
L’aspetto paradossale è

l’esempiochecistadandoDelhi
verso la superpotenzaamerica-
na «colpevole» dell’arresto per
qualcheoradellaconsoleindia-
naaNewYork.Dopoimmediate
proteste e rappresaglie il gover-
no indiano ha intimato ieri la
chiusuradituttigliesercizicom-
merciali e la palestra gestita da
localinelcompounddell’amba-
sciatadegliStatiUniti.Nonsolo:
lemacchinecontargadiplomati-
ca americana potranno venir
multate se violano le normedel
traffico.
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L’ex star della Nba:
«Happy birthday Kim»

Gli indiani vogliono vedere i marò alla sbarra

SEGRETO
Cinque località italiane
teoricamente indicate
per lo stoccaggio

Dennis Rodman, l’ex campione di basket
americano che si è infatuato del dittatore
comunista nordcoreano Kim Jong-un, ha
superato se stesso. Non contento di aver
portato a Pyongyang una squadra di ex
colleghi per festeggiare il compleanno del
suo sinistro amico, si è esibito in un
imbarazzante «Happy birthday» davanti al
pubblico. Marilyn si rivolta nella tomba per
l’ultimo show dell’utile idiota

DIFFIDENZA
Massimiliano

Latorre
e Salvatore Girone

sono tornati in
India come

da ordini e ora la
polizia Nia ne

vuole la custodia

La polizia antiterrorismo indiana vuole che presenzino in aula per «torchiarli»

FERMA IN AMERICA
La nave Usa su cui
avverrà il trattamento
deve ancora partire

GIALLO TARGATO ONU La sosta nel nostro Paese potrebbe protrarsi per mesi

Se l’Italia diventa parcheggio
delle armi chimiche siriane
Ritardi e incognite nella missione che dovrà consegnare in un nostro porto
(ancora segreto) l’arsenale proibito di Assad destinato alla distruzione
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Da qui partirà
la nave MV Cape Ray
a bordo della quale
le armi chimiche
saranno distrutte 
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ORRORI
Una lunga
fila di
giovanissime
vittime dei
gas nervini
usati dalle
forze di Assad
nello scorso
agosto
presso Aleppo
L’indignazione
provocata
nel mondo
da queste
immagini
ha spinto
a pressioni
sul regime
perché il suo
arsenale
chimico fosse
distrutto

Il caso Nuova udienza il 30 gennaio


